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Si terrà a Rimini, presso la Sala del Giudizio del Museo Comunale, il Se-
minario Formativo sulla Previdenza nel Comparto Sicurezza e Difesa. 

Un evento fortemente voluto dal Segretario Generale USIP Rimi-
ni, Laura CASONATO, che si pone l'obiettivo di fugare ogni dubbio re-
lativo al complesso sistema previdenziale, cui fa capo il nostro Compar-
to, ed al quale parteciperanno delegazioni USIP provenienti da tutta la 
regione Emilia Romagna. 

Ad aprire i lavori sarà il Segretario Generale UIL Emilia Roma-
gna Giuliano ZIGNANI con saluti e relazione introduttiva, seguiranno i 
saluti del Segretario Generale USIP Rimini e si entrerà nel vivo dell'argo-
mento con il relatore Franco BURDO, esperto in materia previdenziale 
di settore. 

La giornata sarà arricchita dagli interventi del Segretario Genera-
le Unione Sindacale Italiana Carabinieri Antonio TARALLO e 
dell'Unione Sindacale Italiana Finanzieri Vincenzo PISCOZZO ed a se-
guire le conclusioni del Segretario Generale UILPA Sandro COLOM-
BI Coordinatore del Dipartimento Sicurezza e Difesa UIL. 

Modera il Seminario Vittorio COSTANTINI Segretario Generale USIP. 
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SOLIDARIETA’ ALLA CGIL PER IL VILE          

ATTACCO SUBITO 

 
MANIFESTAZIONE "NO GREENPASS" : ASSALTATA E DANNEGGIATA LA SEDE DEL-
LA CGIL A ROMA 

A Roma, quella che doveva 
essere una manifestazione 
"no green pass" si è trasfor-
mata, per molti partecipanti, 
nell'occasione per mostrare 
il proprio lato peggiore ren-
dendosi protagonisti in ne-
gativo, di scontri con le For-
ze dell'Ordine, assalti ad o-
spedali ed alla sede della 
CGIL.. 

A giudicare da quanto im-
mortalato dagli organi di 
stampa, nelle ore antece-
denti alla manifestazione, 
importanti esponenti politici non hanno perso occasione di "caricare" i propri simpatizzan-
ti ed attivisti ed il risultato di tutto ciò è stato un vile attacco alla sede del Sindacato dei 
Lavoratori CGIL a cui hanno preso parte sia il fondatore che il responsabile provinciale di 
Forza Nuova. 

L'Unione Sindacale Italiana Poliziotti persino statutariamente salvaguarda la libertà di cre-
do politico dichiarandosi APOLITICA ed APARTITICA ma questo non ci impedisce di pale-
sare il nostro sdegno e di condannare quanto accaduto esprimendo la più sincera e viva 
solidarietà a tutta la Confederazione CGIL ad ogni livello. 

Le scene riproposte più e più volte dai media nazionali possono solo farci riflettere sulla 
necessità di aprire una discussione seria ed approfondita verso questi gruppi di persone 
che, nascondendosi dietro un'ideologia politica di facciata, approfittano di questi eventi 
per sfogare le proprie frustrazioni e per perpetrare dei veri e propri attacchi che hanno il 
retrogusto del ventennio fascista. 

 

Clicca sul link per l’articolo 

Sindacato di Polizia - Solidarietà alla CGIL per il Vile Assalto (usip.it)  
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PALERMO 

Panchina Rossa alla Memoria 

Uno spazio di memoria, vivificato dalla for-
za consapevole e liberatoria delle donne è 
stato consegnato alla città. Grazie al Comu-
ne di Palermo una piccola area su Via 
D’Amelio è restituita e rigenerata, trasfor-
mando il punto di incontro per chi si reca sul 
luogo della strage del 19 luglio 1992 per ren-
dere la propria testimonianza davanti l’ulivo 
della pace radicato sul cratere della morte, 
in un luogo di impegno civile contro le mafie 
e tutte le violenze. 

Una panchina rossa, una fontanella, il recupero del’area verde, un masso simbolo di resistenza e 
tenacia, i nomi di Rita Borsellino, Maria Pia Lepanto, Agnese Piraino Leto, Emanuela Loi, Rita A-
tria incisi su una piccola targa che presto vi verrà apposta: le donne sono protagoniste, sono il 

soggetto della richiesta instancabile di giustizia e di 
verità. 

Emily,Mezzocielo,Libera, il Centro studi Paolo e Rita 
Borsellino, Agesci, hanno accolto il progetto ideato 
dai familiari di Rita e tracciato insieme un percorso 
di rigenerazione di luoghi significativi da dedicare 
simbolicamente alle donne che come Rita Borsellino 
ci insegnano il valore della memoria attiva.In altri 
luoghi della città simbolicamente significativi sipotrà 
replicare la cura e la rigenerazione civica, con il pa-
trocinio del Comune e con la partecipazione di scuo-
le e associazioni del territorio, nella certezza che il 

valore delle donne può cambiare segno alla topografia dell’orrore e della violenza. 

L'inaugurazione dello spazio di memoria si è tenu-
ta sabato 9 ottobre alle 11.00, anniversario della na-
scita di Emanuela Loi,in via Autonomia Siciliana, all'al-
tezza di via d'Amelio, luogo della strage del 19 luglio 
1992. 

Ha partecipato Claudia Loi, sorella di Emanuela.  

 

 

Clicca sul link per l’articolo completo e le foto dell’evento 

Sindacato di Polizia - Una Nuova Panchina Rossa alla Memoria (usip.it)  
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USIP Frosinone 

Benvenuto a Norberto SCALA 

 Continua il trend di crescita dell'USIP  che non solo si consolida sul terri-
torio dove già presente, ma continua ad aprire strutture nelle province italiane. 

 Da oggi USIP è  presente anche a Frosinone con la nomina di Norberto 
SCALA  quale Segretario Generale Provinciale, il quale si avvarrà di collaborato-
ri già incardinati in una solida struttura provinciale. 

 A Norberto ed ai Colleghi va il più sincero Benvenuto ed in bocca al lupo 
da parte di tutta l'Unione Sindacale Italiana Poliziotti.  

 

 

Clicca sul link per l’articolo 

Sindacato di Polizia - USIP FROSINONE| Norberto SCALA nominato Segretario Provinciale   
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Contratto di Lavoro CCNL 2019/2021 

Esito Incontro 07 ottobre 2021 

 Prosegue in modo proficuo il confronto, ancora sul piano tecnico, con la delegazione pub-
blica per raggiungere l’accordo relativo al rinnovo contrattuale del triennio 2019/2021 riguardan-
te i circa 450.000 addetti al Comparto Sicurezza e Difesa. I lavori, incentrati in questa fase princi-
palmente sulla parte normativa, atteso che la stessa è ferma da circa dieci anni per effetto del 
blocco contrattuale che si è registrato negli anni precedenti pur rappresentando gli istituti che 
garantiscono maggiore operatività ed efficienza, il mantenimento dell’ordine e della sicurezza 
pubblica oltre che una maggiore presenza sul territorio degli operatori, stanno procedendo in 
modo costruttivo nonostante le difficoltà dettate dalla diversità degli status delle amministrazio-
ni che compongono il Comparto e la delicatezza degli argomenti trattati.  

 Ciò nonostante, proprio al fine di evadere le nostre richieste e rendere il più possibile profi-
cuo il lavoro che si sta svolgendo, la parte pubblica ha presentato anche la prima proiezione sul 
piano economico, secondo una ipotesi di ripartizione che deve comunque essere condivisa e con-
cordata dal tavolo, ricordando che l’ammontare delle risorse appostate comporterà un aumento 
medio lordo dipendente per gli appartenenti alla Polizia di Stato pari a circa 134 euro per 13 men-
silità. 

 Stiamo affrontando alcuni istituti normativi vitali per il buon funzionamento delle ammini-
strazioni del comparto che servono a rendere più efficaci i servizi resi ai cittadini e ad elevare i li-
velli di sicurezza nel nostro Paese, anche nella percezione che i cittadini ne possono avere e che, 
su questo tema, conta, se non di più, almeno tanto quanto quella realmente garantita. E questo 
confronto lo stiamo facendo, come sottolineato da tutti gli esponenti politici e in primis dal 
premier Draghi, con la consapevolezza che la sicurezza sarà il volano attraverso il quale dare pie-
na sicura attuazione al piano di rilancio del Paese così come previsto dal PNRR. Ma l’esito del 
confronto, si precisa, resta comunque condizionato dall’effettiva risposta che l’esecutivo darà in 
merito al “Pacchetto Specificità”. 

 Un insieme di interventi all’interno dei quali, oltre alle risorse necessarie per sanare alcune 
sperequazioni sul piano previdenziale tra personale a status civile e quello militare, che oggi vio-
lano la norma sulla specificità e che hanno già avuto anche giurisprudenza favorevole nel senso 
da noi auspicato, contiene anche gli istituti in materia di tutela legale e della salute, indispensabi-
li a garantire la serenità e l’integrità del personale che oggi, come dimostrano le statistiche, subi-
sce un’aggressione ogni tre ore dovendo poi affrontare con mezzi propri le relative spese medi-
che e legali, nonché la risoluzione dell’annosa questione della previdenza complementare attra-
verso la predisposizione di una “previdenza dedicata” in risposta alla specificità imposta dal no-
stro comparto e ai tanti limiti che il personale deve subire in ragione della mission istituzionale 
che deve garantire. 

 Ecco perché pur confermando che per ora il confronto rimane proficuo, il giudizio finale 
sulla possibilità o meno di raggiungere un accordo per il nostro comparto rimane subordiato alle 
effettive risposte del governo che sono state anticipate con precisi impegni assunti dai Ministri 
interessati. 

Clicca sul link per l’articolo 

Sindacato di Polizia - CONTRATTO DI LAVORO| Esito Incontro 07 ottobre (usip.it)  
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 Dal prossimo 15 ottobre scatteranno le nuove 
disposizioni previste dal decreto 127 sull’obbligo di gre-
en pass per tutti i dipendenti pubblici e privati, senza il 
quale non si potrà accedere al proprio luogo di lavoro. 
Coloro che non saranno in grado di esibire le prescritte 
certificazioni anti-Covid verranno considerati assenti 
ingiustificati e privati della retribuzione per ogni giorno 
di assenza fino al 31 dicembre prossimo. 

 Il decreto 127 è chiaro e tuttavia contiene aspetti 
che vanno oltre i tecnicismi. A prescindere dal giudizio 
etico sui comportamenti individuali, privare dello sti-
pendio un gruppo, per quanto minoritario di lavoratori, 
è un provvedimento pesantissimo che può avere un pe-
sante impatto sul piano della pace sociale inasprendo 
una situazione già molto sofferente. Non possiamo i-
gnorare che c’è in gioco la sopravvivenza delle persone 
e delle loro famiglie, specie se monoreddito. Né si può 
ignorare che il green pass obbligatorio sta creando divi-
sioni tra i lavoratori e una recrudescenza del conflitto sociale come i fatti di sabato scorso hanno 
dimostrato. A nostro parere occorre stemperare le tensioni e non esacerbarle.    

 Come? Estendendo il seguente principio: nessun dipendente pubblico può essere lasciato 
senza mezzi di sostentamento per sé e per la propria famiglia. Tale principio fu applicato anni fa 
ai cosiddetti furbetti del cartellino. Nei confronti dei quali il decreto 116 introdusse la sospensio-
ne della retribuzione. Tuttavia, durante la discussione parlamentare la norma venne cambiata 
prevedendo che ai lavoratori accusati fosse garantita una parte dello stipendio a titolo assisten-
ziale. 

 Sarebbe opportuno che il Parlamento, in sede di conversione del decreto 127, tenga conto 
di questo precedente e si modifichi la norma sulla sospensione integrale della retribuzione nei 
confronti di coloro che vengono equiparati ad assenti ingiustificati per la mancata esibizione del 
green pass. 

 La tensione sociale inizia a essere davvero troppo alta e le strumentalizzazioni politiche da 
parte di frange irresponsabili è ormai evidente. C’è bisogno di un segnale distensivo verso il mon-
do del lavoro pubblico e privato. È tempo di iniziare a ricucire le spaccature e le divisioni sociali 
per non lasciare spazio a chi le sfrutta per scopi che nulla hanno a che vedere con la lotta alla pan-
demia.   

 

 Clicca sul link per l’articolo completo 

Colombi. Green pass obbligatorio: stemperare le tensioni e ricucire le divisioni sociali (uilpa.it)  
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